
 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA TOSCANA 

DETERMINAZIONE Prot. int. 1302 del 20 dicembre 2018 

OGGETTO: Determinazione a contrarre per il servizio di gestione rifiuti, ritiro presso la sede del T.A.R. 

per la Toscana, Via Ricasoli n. 40, Firenze, trasporto e smaltimento beni mobili fuori uso in conformità 

alla normativa in materia di tutela ambientale e di smaltimento dei rifiuti. 

CIG: Z7826729E6 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Visto il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 codice dei contratti pubblici;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 9 del 29 gennaio 2018, concernente il 

regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della Giustizia Amministrativa; 

Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Stato 6 febbraio 2012, recante “Regolamento per 

l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della Giustizia Amministrativa”, come modificato con 

decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 46 del 12 settembre 2012; 

Vista la Circolare n. 3 del 19 giugno 2017 del Segretario Generale della Giustizia Amministrativa, 

recante la direttiva per le acquisizioni di beni, servizi e lavori di importo inferiore alla soglia di rilevanza 

comunitaria (art. 36 D.Lgs n. 50/2016 come modificato dall’art. 25 del D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56); 

Visto l’art. 1, co. 1 del Decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifiche dalla Legge 7 

agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti stipulati in violazione all’art. 26, co. 3 della Legge 

23 dicembre 1999, n. 488 nonché dei contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi 

attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.;  

Visto l’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs.n.50/2016 e ss.mm.ii. il quale prevede, che le stazioni 

appaltanti procedono all’affidamento dei lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00, 

mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici 

(correttivo - D.L. 56/2017 art. 25); 

Visto l’art. 1, co. 450 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, co. 502 

della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, che sancisce per le Pubbliche Amministrazione di ricorrere al 

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione per acquisti di beni e servizi di importo pari o 

superiore a € 1.000,00 e al di sotto della soglia di rilievo comunitario;  

Vista la delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 dell’Autorità nazionale anticorruzione, linee guida n. 

4 recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” e le linee guida n. 

4/2018; 

Considerato che la Commissione tecnica per il fuori uso di cui all’art. 25 del Regolamento per 

l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della Giustizia Amministrativa ha deliberato, con verbale 

n. 16/2018, la dichiarazione di fuori uso di beni mobili (arredi, attrezzature informatiche e non 

informatiche);  



Considerato che con decreto in data 19/12/2018, il Segretario Generale del TAR, ha deliberato lo 

smaltimento di detti beni a mezzo di operatore specializzato del settore nel rispetto della normativa vigente 

in materia di tutela ambientale e di smaltimento rifiuti;  

Considerato che all’uopo è stata svolta un’indagine informale di mercato con utilizzo congiunto 

del Web e del MePA e che sono state consultate le ditte: Selin Srl, Eco Eridania SpA, Eco-gest Srl, 12 

Passi Società Cooperativa Sociale ONLUS e Alia Spa;  

Considerato che Eco Eridania SpA non ha fatto pervenire preventivo, Ecogest S.r.l. e Alia Spa 

non risultano iscritte al MePA (come da rilevazione effettuata dal Funzionario addetto), 12 Passi 

Società Cooperativa Sociale ONLUS non risulta iscritta al Mepa per la specifica iniziativa “servizi di 

gestione dei rifiuti speciali”; 

Considerato che la ditta Selin Srl risulta iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali e risulta 

iscritta al MePA per la specifica iniziativa “servizi di gestione dei rifiuti speciali”; 

Visto il preventivo preliminare a corpo della ditta Selin Srl prot. n. 2452 del 19.12.2018 pari ad 

euro 1.950,00 (Iva esclusa) sul quale il fornitore ha accettato il miglioramento del prezzo pari al 2%; 

Considerato che, avuto riguardo al relativo importo contrattuale inferiore a € 5.000,00 ed alle 

esigenze di semplificazione anche in applicazione del principio di proporzionalità, ai sensi dell’art. 103, 

comma 11 del D. Lgs. 50/2016, il fornitore può essere esonerato dalla prestazione della garanzia definitiva 

avuto riguardo al miglioramento del prezzo pari al 2% sul prezzo offerto (prot. 2452 del 19.12.2018); 

Visto l’atto recante richiesta di offerta economica e condizioni particolari di contratto proposto dal 

Funzionario Responsabile del servizio prot. n. 2471 del 20/12/2018 e allegato alla presente unitamente al 

modello di dichiarazione sostituiva da richiedere al fornitore; 

Considerato che in relazione alla normale e presunta tempistica della lavorazione il DUVRI non 

risulta, allo stato, necessario; 

Considerato che alla spesa si farà fronte con i fondi del capitolo 2302 E.F. 2018 – spese per lo 

smaltimento dei rifiuti speciali e dei beni dismessi; 

Considerato che ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 31 del Regolamento di 

autonomia finanziaria del Consiglio di Stato e dei TT.AA.RR. è necessario procedere alla nomina del 

Responsabile del procedimento;  

DETERMINA  

di procedere alla trattativa sul MEPA con la Ditta Selin S.r.l. nei termini specificati nella premessa 

e secondo quanto precisato nell’atto recante richiesta di offerta e condizioni particolari di contratto ai  fini 

dell’affidamento, attraverso il Mercato Elettronico (MePA),  del servizio di gestione,  ritiro dalla sede del 

Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana, trasporto e smaltimento rifiuti, speciali, pericolosi, 

e non pericolosi, in conformità alla normativa vigente in materia di tutela ambientale e di smaltimento di 

rifiuti, compresi i servizi annessi e la predisposizione e consegna della documentazione di legge,  per la 

spesa complessiva massima  di € 2.330,20 IVA inclusa (di cui € 1910,00 per il servizio comprensivo del 

miglioramento del prezzo offerto pari al 2% ed  euro 420.20 per Iva) che graverà sul cap. 2302 dell’E.F. 

2018.  

Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Iolanda Giusteschi Conti 

Il presente atto sarà pubblicato ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016 entro il 24/12/2018.  

Firenze, 20/12/2018 

 
Il Segretario Generale  

(Dott.ssa Maria Teresa Grenci) 
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